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Campionessa  senza  portafoglio,  
ma con un’esperienza diversa da 
portarsi a casa. L’avvocato savone-
se Martina Suffia ha partecipato a 
tre puntate dell’Eredità, andate in 
onda dal 2 al 4 giugno. Sabato sera 
è stata anche eletta campionessa, 
senza riuscire però a indovinare la 
parola della ghigliottina.

È stato il marito a iscriverla al ce-
lebre programma di Rai Uno, 2 mi-
lioni di spettatori a serata. «Il vero 
appassionato del programma è mio 
padre, ma spesso, mentre si prepa-
ra cena, ci capita di guardarlo. È sta-
to mio marito a iscrivermi e infatti 
poi gli ho detto: “La prossima volta 
iscrivimi a un programma dove rie-
sco a vincere qualcosa al di là della 
gloria  tra  il  pubblico  anziano”»,  
scherza Martina Suffia, selezionata 
attraverso alcuni quiz di cultura ge-
nerale. La corsa di Martina si è fer-
mata alla ghigliottina. Dal budget 
iniziale di 180 mila euro era passa-
ta a 11 mila. La parola da indovina-
re era «ore», con i seguenti indizi: 
parcheggio, viaggio, lavoro, dieci e 
danza. «Io invece ho pensato alla 
parola “auto”», spiega Martina Suf-
fia, che, al di là del mancato monte-
premi, si  porta comunque a casa 
«un’esperienza diversa dal solito»: 
«Ho legato con gli altri partecipanti 
e ho conosciuto Flavio Insinna che 
è stato molto gentile». —

D.G.
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Un ginecologo savonese, Maurizio 
Traversa,  59  anni,  incensurato,  
che ha uno studio privato nel cen-
tro cittadino e lavora anche nel re-
parto di Ginecologia e Ostetricia 
dell'ospedale San Paolo, è agli arre-
sti domiciliari da ieri, con l’accusa 
di aver commesso atti sessuali su 
tre pazienti durante visite gineco-
logiche. L’indagine è della polizia.
CLAUDIO VIMERCAT - ALL’INTERNO

savona. l’inchiesta sullo specialista traversa

Ginecologo del San Paolo
arrestato per violenza sessuale
Avrebbe commesso abusi su tre pazienti durante le visite: è ai domiciliari in attesa dell’interrogatorio 
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Tre anni e 6 mesi, senza attenuanti generiche, per tutti 
gli imputati, 24 tra amministratori e dirigenti di Tirreno 
Power, a processo con l’accusa di disastro ambientale e 
sanitario colposo. Una sola richiesta di assoluzione per 

non avere commesso il fatto: si tratta di Jacques Hugé, ex 
membro del cda. È la richiesta di condanna del pm Miloc-
co, giunta al termine, ieri, di una requisitoria di quasi 7 
ore, davanti al giudice Giannone.  SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

Centrale, chieste 24 condanne
La centrale elettrica di Vado Ligure: i gruppi a carbone sono chiusi dal 2014

ACCUSA DI DISASTRO AMBIENTALE: UNA SOLA PROPOSTA DI ASSOLUZIONE

L’Autorità di sistema portuale 
apre all’ingresso dei cani ne-

gli stabilimenti balneari, purché si 
tratti si animali di piccola o media 
taglia e ci sia il consenso del gesto-
re della struttura. La novità è con-
tenuta nella bozza della nuova or-
dinanza per la stagione balneare e 
rappresenta un netto passo aventi 
per le aspettative degli animalisti. 
Naturalmente sono previste  an-
che precise che stabiliscono il com-
portamento da tenere in spiaggia.
L’ARTICOLO - ALL’INTERNO

Cani in spiaggia
Port Authority
favorevole

Prima apertura per i cani al mare

SAVONA

avvocato savonese

Martina Suffia
sfiora la vittoria
all’Eredità 

Martina Suffia
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«Gli ho detto “basta, la smet-
ta’’. Stava diventando imba-
razzante...» Questura di Savo-
na, uffici della squadra mobi-
le, una donna con lo stesso di-
sagio che aveva provato nello 
studio  medico,  racconta  di  
quella visita dal ginecologo, 
di quei comportamenti «ano-
mali» da parte dello speciali-
sta, di una situazione imprevi-
sta, che proprio non si sareb-
be mai aspettata.
Ora per quelle azioni decisa-
mente poco ortodosse, che sa-
rebbero sfociate in un abuso 
sessuale, un ginecologo savo-

nese, Maurizio Traversa, 59 
anni, incensurato, studio pri-
vato nel centro città e impie-
go anche nel reparto di Gine-
cologia e Ostetricia dell'ospe-
dale San Paolo, è agli arresti 
domiciliari,  con  l’accusa  di  
violenza sessuale aggravata. 
La misura cautelare, firmata 
dal  gip  su  richiesta  del  pm 
Marco Cirigliano che ha coor-
dinato l’indagine della poli-
zia, gli è stata notificata ieri 
mattina  dagli  investigatori,  
nella casa in cui il medico abi-
ta. E dove resterà ai domicilia-
ri, in attesa dell’interrogato-
rio di garanzia nel quale po-
trà dare la propria versione 
dei fatti.  «Ho sentito il  mio 
cliente per telefono – dice il 
suo legale Andrea Frascherel-
li – e domani lo incontrerò. 
Lui nega tutto e attende l’in-
terrogatorio di garanzia, che 
ci  aspettiamo  a  breve,  per  
chiarire le cose». 
Da alcuni giorni Traversa non 
andava più in reparto a Vallo-
ria. «Pensavamo fosse in fe-
rie» spiegano alcuni  medici  

del San Paolo. E sempre da al-
cuni  giorni  l’uomo  non era  
più raggiungibile sul cellula-
re, tanto che su alcuni blog di 
medicina  online  molte  pa-
zienti si lamentavano di non 
riuscire più a contattare il gi-
necologo,  che  svolgeva  an-
che attività privata in via Pa-
leocapa a Savona, dov’era co-
nosciuto come ecografista e 
specialista in ostetricia.
Indagine delicata quella della 
squadra  mobile.  E  che  da  
quanto è trapelato, ha preso 
le mosse dalle denunce pre-
sentate da tre donne visitate 
dallo specialista: sia nello stu-
dio  privato  sia  in  ospedale  
(una paziente sarebbe già sta-
ta seguita dal medico).  Nel  
racconto agli investigatori, le 
pazienti si sarebbero trovate 
in  situazioni  imbarazzanti.  
Sconcertate dalla piega che 

aveva preso la visita ginecolo-
gica. «Basta, basta e mi sono 
divincolata»  il  drammatico  
racconto di un’altra donna al-
la polizia. «Sono rimasta alli-
bita, ero impaurita. Non sape-
vo come reagire» ha ricorda-
to un’altra ancora un’altra pa-
ziente che per lo choc ora è in 
cura da uno psicologo. 
Le denunce avrebbero poi tro-
vato riscontri  nei  successivi  
approfondimenti  della  poli-
zia (pare attraverso anche in-
tercettazioni ambientali) che 
avrebbero  documentato  i  
comportamenti  «poco  orto-
dossi» del ginecologo. Lo spe-
cialista, in base a ciò che è 
emerso  dall’indagine  della  
squadra mobile e da quanto 
viene contestato dagli inqui-
renti,  avrebbe  approfittato  
della fiducia e della soggezio-
ne di alcune pazienti, sottopo-
nendole ad atti di natura ses-
suale - contro la loro volontà - 
con la scusa che sarebbero ser-
viti per scopi diagnostici. Se-
condo quanto appurato dagli 
investigatori, il medico avreb-
be in qualche modo seleziona-
to  le  pazienti,  scegliendole  
giovani, belle e che arrivava-
no alla visita da sole, non ac-
compagnate. Avrebbe evita-
to invece le donne più adulte 
e le pazienti incinte. A volte 
erano le donne a parlare dei 
loro problemi sessuali e a chie-
dere consiglio al medico. In al-
tre occasioni era il ginecologo 
ad  affrontare  l’argomento.  
Ed era a quel punto che la visi-
ta diventava «anomala». Ma 
le indagini non sono conclu-
se. La polizia starebbe cercan-
do di approfondire la vicenda 
e verificare se ci possano esse-
re stati altri casi, oltre a quelli 
denunciati dalle tre pazienti 
del ginecologo. 
L’Asl 2 avvierà un’indagine in-
terna. «Al momento non ab-
biamo ricevuto comunicazio-
ni ufficiali dall’Autorità giudi-
ziaria», il commento della di-
rezione sanitaria. —
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LE REAZIONI

«P
urtroppo  sia-
mo  di  fronte  
ad  un’altra  
bruttissima vi-

cenda, almeno da quel poco 
che abbiamo saputo»: è cauto 
il primo commento di Ales-
sandro Bonsignore, presiden-
te dell’Ordine dei medici del-
la Liguria, sul caso del gineco-
logo che lavora all’ospedale 
Savona e che è stato arrestato 
dalla polizia. «Negli ultimi ot-
to anni, da quando sono pri-
ma vicepresidente e poi presi-
dente dei medici, mi sono tro-
vato di fronte a tre casi di pre-
sunta violenza». E spiega la 
procedura che viene adotta-

ta. «L’Ordine, appena riceve 
la comunicazione dalla procu-
ra, apre un procedimento di-
sciplinare che viene, però, im-
mediatamente  congelato  in  
attesa che le indagini faccia-
no il loro corso e che la magi-

stratura arrivi a una senten-
za. Soltanto se il collega viene 
condannato,  noi  possiamo  
far ripartire il nostro procedi-
mento disciplinare, senza pe-
rò mai entrare nel merito del-
la vicenda». Bonsignore, che 

è anche medico legale dell’U-
niversità di Genova, ricorda i 
casi di tre camici bianchi finiti 
nei guai. Un medico che lavo-
rava in un’altra città ligure è 
stato condannato per violen-
za sessuale a più di due anni 
e, come prevede il nostro re-
golamento, è stato subito ra-
diato  dall’Ordine.  Un altro,  
cui era stata inflitta una con-
danna di alcuni mesi per un 
reato meno grave, è stato so-
speso per sei mesi. Il terzo col-
lega è stato assolto e di conse-
guenza la nostra pratica è sta-
ta subito archiviata». L’Ordi-
ne dei medici di Savona ha 
già aperto un fascicolo sul gi-
necologo del San Paolo. —

G. FIL.
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Savona, ginecologo arrestato per violenza
Tre pazienti denunciano: “Visite anomale”
Ai domiciliari medico dell’ospedale San Paolo con studio in centro. Una vittima: “Gli ho detto di smettere, ho avuto paura”

L’ingresso dell’ospedale San Paolo di Savona. Tre pazienti hanno denunciato un ginecologo

Dalle indagini emerge 
“un comportamento 

poco ortodosso”
Lo specialista nega

LA VIOLENZA SULLE DONNE

Alessandro Bonsignore Presidente dell’Ordine ligure dei camici bianchi

“Tre casi in pochi anni, radiato un medico”

Alessandro 
Bonsignore, 
presidente 
dell’Ordine 
dei medici
della Liguria
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